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«io 3." IL COMUNE ANNO 3 . 

GIORNALE DI PADOVA 
r 

P e r u n a n n o T • X O 

» s e m e s t r e » S 

» t r i m e s t r e » 4 

Per r E s t e r o spese di Posta in più. — 11 miglior modo 
per abbonarsi è di spedire X importo all' Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

"̂ ^̂ i' 

Abbonamenti combinat i 

euoetlo per qaa i i t o r igua rda i paga-

moiiti con matulht i a dispcsizione, 

sono npjilicahili agli appal t i dei lavori 

0 dolio fonii t i ire perj le Amminis tn i -

zioni provincial i e comunal i , dei Con­

sorzi di bonificaj!Ìoni5 e di irrÌL,'azi»ne 

0 ppi" nuolle. a l t ro lAv., secondo le 

Leggi dalle qual i sono r i spe t t i vamen te 

regolate , devono seguire per gli ap­

palti dei lavori a forni ture le prescr i­

zioni della Legge e del R e g o l a m e n t o 

di contabil i tà genera le . 

2 ' 11 Gove rno del R e , sent i to il 

pa re re della Cor te dei Conti e del 

Cons glie di S t a t o , modificherà il R e ­

golamento approva to col D. R . del 2 3 

agosto 1890 n. 7 0 4 0 serie 3- per met­

t e rne le disposizioni in a rmonia con In 

presente Legge . 

P E R IL 1 8 9 3 

IL COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che 
a Milano dai Fratelli Treves 

I L COMUNE e La S t a g i o n e , Giornale. 
edizione i8g3. . . 

IL COMUNE e L a S t a o l o n e , Giornale 
edizione 1893. . . ' 

pubblica 

di Mode, grande 

di Mode, piccola 

I L COMUNE, L ' I H u s t r a x i o u e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
grande edizione 1893 

I L COMUNE, L ' l l l i i s t r a z i o n o I ta l ianj i e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893'. . , . . . . .' '. 

Agli Associati della S t a g i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nel fascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci 
cisionì e ricciie toilette e ligurinì ultime novità dèlia moda. 

PREZZO JREZZO , 
OKlOINAniO COMBINATO 

4 1 , - 38,50 

3 2 , - 28,80 

24,— 22,40 

57,— 51,30 

4 9 , - 44,90 

GLI APPAITI 
ALLE 

Gooi>ea r ' a , - t ; i 'V ' e 
Ci giunco leii questo dispaccio 

Roma, 36, ore 3 p. 
(Sj li proget to p re sen ta to al la Ca­

m e r a da Grimaldi per gli appal t i alle 

Coopera t ive è composto di due art i­

col i così formulat i : 

1. Al l 'a r t . 4 delia Legge 11 luglio 

1 8 8 9 n. 6216 serie 3 ' è sos t i tu i to il 

. seguente : 

P o s s o n o s t ipulars i a l ic i tazione od 

a t r a t t a t i v e pr iva te con t r a t t i per ap­

pa l to di lavori 0 fo rn i tu re con As.so-

APPENDICE . N 86 

iei Comune - Giornale di Padova 

BOBEBTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

J A l l R O (G. P I C C I N I ) 

15' (la iidfaro cho questo veleno uccide sen­
za far soffrir nulla,.. Però si può adoperar 
senza rimorso.,, per una causa giusta!.„ Fra 
poco non ne avrò più... Mi sarò privato d'u-
ua gran forza, e la tua bellasisnoranon,«vorrà 
rimunerarmene... 

— lilla non crede — insinuò perfiJameiitu 
Lora — che tu abbia latto questi tentativi... 
Ti,dirà cho sono tue imposture! 

E l'altro senza scom|iorsl, ma un poco pun­
to sul vivo; 

— Quasi quasi ha ragione: poicliè la cosa 
tien del prodigio... Non so spiegarmela!... E 
io debbo regolarmi con molta prudenza... So 
nascessero dubbii sii di me... se ai scoprisse 
chi io sono... ,so sì ricordasse il mio delitto, 
cho pare ormai ilinionlicato por sempre.,. 

•— Ma qualche cosa bisogna faro -- ri|iolo-
valduiamente Lora ~ per la nostra felicità I 

— Tu sta tranquilla .. prometti tutto.... e 

oia'zioni Coopera t ive di p roduz ione e 

lavoro, leiialment'^ i-ostituiti' f r i ope­

rai pu ic i ie la spesa io t j lo non super i 

1.- 2 0 0 , 0 0 0 l i re . 

1 p a g a m e n t i ni acconto s a r anno 

fatti a r a t e m proporzione del lavoro 

0 della forni tura esegui ta , e p o t r a n n o 

per essi emet te rs i m a n d a t i a disposi­

zione con le stesse n o r m e delle spese 

da farsi a d economia. 

In tali con t ra t t i la cauzione v o r r à 

cos t i tu i ta median te r i t enu t a del 10 

per cento n e l l ' i m p o r t o di ogni r a t a , 

e s a r à r e s t i t u i t a a l avoro 0 forn i tura 

compiu ta e col laudata . 

Le disposizioni del p resen te ar t icolo . 

faremo... il meglio possibile. Non bisogna a-
ver fretta... Da un istante all' altrw può pre­
sentarsi un'occasione propizia. 

E, dopo altre parole, i due si separarono. 
Lora concesse a pena al suo singolare ado­

ratore di baciarle le estremità delle unghie 
rosee della mano destra : unghie bene alU-
lale. . . 

(Leena la aspettava su un balcone, che da­
va nel giardino, 0 all' avvicinarsi di lei, la 
chiaiYiò per nome. 

Lora disse tutto alla cugina , esagerando lo 
zelo de! suo adoratore , il pericolo a cui .si e-
sponeva. 

Ella ebbe un momento di furore. 
— Sono ingannata da tutti ! — esclamò 

— poipincio a temere cho si pensi a uccider 
me... che 1 miei nemici abbian vinto coloro 
a cui mi son confidata,,.. Olia infelicità è la 
mia!-

E pensava come fra tanti doni, ch'ella ave-
voa: gioventù, bellezza, ricchezze sterminate, 
non avesse più un giorno di pace; e come 
non vi fosse donna che avesse maggiori tor­
menti di lei. 

— A che valgono — si diceva sovente — 0 
la,ricchezza, e la bellezza, e la gioventù? Men 
cho nulla. 

E non andava lungi dal vero : che nulla 
valgono le più caro cose del mondo, so non 
sono abbellite, sostenute da una potenza mo­
rale, dalla forza della coscienza, dalla sicu­
rezza d' animo, cho danno soltanto I' adempi­
mento dei doveri. 

Smaniava, smaniava sempre; vedeva di ra­
do il suo figliuoletto, cho la principessa tene-

IL PAPA E UMASSONERIà 
Abbiamo riferito l'altro ieri un riassunto 

del discorso di Adriano Lemmi in risposta 
alla enciclica del Papa contro la masso­
neria. 

Ieri, ricevendo i cardinali per gli au­
guri della festa natalizia, Leone XIII ha 
parlato nuovamente della massoneria re­
plicando evidentemente al discorso di Na­
poli del Gran Maestro. 

La polemica dunque continua fra Papa 
ed antipapa. 

Ecco quel che disse ieri il Pontefice ; 
« Togliemmo altre volte a svelare le cupe 

mira e le arti astute della Società masso­
nica; ma nondimeno Ci è parso buono le­
var di nuovo al medesimo proposito in 
questi ultimi giorni la voce, visto che ,la 
rea setta ha ogn.ora libero il campo a 
pervertire nienti e cuori, 'ostinata e ca­
parbia come lo spirito del male che l 'ha 
partorita. 

Essa per fermo men ifunesta riuscirebbe, 
quando altri argomenti non avesse che 
le proprie forze; ma trova purtroppo in 
chi regge favore e sostegno, a grande, 
sventura di una nazione non pur battez­
zata, ma da Dio benetto privilegiala fra 
tutte. 

Questa nazione deppiamente cara al No­
stro cuore, procacciate pure di farla pro­
spera e grande : spronatela quanto vi ag­
grada a camminar del paro coi popoli più 
culti vei so ragionevoli incrementi civili: 
ma deh! non toccate la sua fede e gli 
istituti che la avvivano, non tradite que­
sto retaggio sacrosanto in mano di una 

va, di giorno e di notte, vi ino a sé; e cer­
cava aver ognora persone pronto ad ,accor­
rere a un suo grido, poiché temeva il rinno­
varsi delia scena avvenuta a IMadera. 

Avea sempre paura che quella donna tra­
masse insidie a lei e al bambino. 

Se avesse saputo che lo stava sì'dappresso! 
Leena cercò stordirsi:, voleva che il prin­

cipe .sentisse parlare delle sue feste sontuose; 
voleva che egli fosso turbato, tin nella Iran-
(^uillilà della sua casa, dai suoni ilelle suo or-
óhes'fre che'eseguivano i 'capolavoridella mu­
sica strumentalo nei giardini all' aria aperta, 
dai rumori delle carrozze dei suoi invitati. 
, Ma, nello stordimento delle faste, tenea a 
serbar vita rigida: non si dovea dire di Ic-i 
che avesse un amante ; per quanto la maldi­
cenza napoletann sia operosa, sottile 0 arguta 
siudacatrico di ciò che fanno le donne bello, 
0 nate 0 ospitate nella incantevole Partenope, 
la più politica, la più voluttuosa fra le città 
italiano: la vera sirena dei maro in Italia, si­
rena a cui tutti hanno gettato 1' anello d'oro 
dello loro iihiaioni, per un istante, e l'han ri­
proso come un talismano prezioso, nes.suno 
trovò mai a ridire su la condotta di Leona. 

Tutti potevano fare nella sua casa ciò ohe 
volevano ; ella ora cauta, molto cauta, nelle 
parole 0 nello azioni. Lasciava tutti ammirati 
che una douna si, bella, si giovano si compor­
tasse con tanta austerità. 

^^assaro^o vnrii mesi ; olla volle un giorno 
vedere il principe; era stanca d'aspettare. Si 
dettero convegno a Sorrento. Il loro colloquio 
fu vivacissimo. Il principe pianse. Leona gli 
rimproverava la sua vita spezzata: 1 suoi lue-

setta prcfanatrìce delle ragioni di Cristo 
redentore. ' 

E ciò maggiormente perchè se da un 
lato essa muove guerra spietata all'ordine 
spirituale, percuote e scalza dall'altro, per 
filo di logica, le fon lamenta dell'ordine ci­
vile. 

Giacché, sarebbe vano il negarlo, le 
dottrine e si* innu.ssi massonici, rimosso 
ogni freno di religione, sono un gì an fomite 
alle immoderate voghe novatrici delle plebi. 

Havvi S! un riscatto, conforme a ragion'b 
e a giustizia, meritamente reclamato delle 
classi men fortunate: ma non alludiamo a 
questo: alludiamo bensì a quel movimento 
intellettuale e popolare che col favore della 
-setta va propagandosi di contrada in con­
trada anche fra noi, indirizzato a demolire 
i presenti ordini pubblici coll'inlento di ri­
farne altri da capo sopra nuove basì. Eb­
bene, in rnezzo a tali perigli, quando vanno 
facendosi più miriacclosc le cupidigie dei 
partiti eccessivi, è doloroso a vedere come 
si,prosegua a nimicare la Chiesa, a di|jì-
dare di questa madre de' popoli redenti. 
Eppure l'azione sua, essenzialmente desti­
nata a santificare gli individui, non può es­
sere che guarentigia di ordine e presidio 
di sicurezza agli Stali, Ripudiarla dunque, 
0 menomarne la libertà, non è senno poli­
tico, disconoscerne i benefizi!, 4 ingrati­
tudine. • 

L'ATTENTATO DI PESARO 
L'« Adriatico » di Pesaro ci reca la se--

guente dcscrizionij deU'iilti'nlato iniquo con­
tro :' onur. nostrii amico il ilepulató Vac­
cai, il quale nollc. uuiniftìslazioiii di sim­
patia a cui fu poi fallo srgnu avrà ti'ovato 
largì) compenso pel selvaggio e nefando 
mislatto : 

« Lunedì a sera, poco dopo le U le signore 
Teresa Vaccai e Bice Vaccai-Piociola, aocom-
paguate dal prof. Picciola, tornavano per via 
Mosca verso la loro.abitazione. 

S'accorsero che sul gradino del portone era 
stato posto un foglio di carta per coprire non 
si capiva bene die cosa; ma non fecero caso 
di nulla ed entrarono. 

Dopo Bua sosta di 3 0 4 minuti al primo 
piano, salirono al secondo, 0 già stavano per 
separarsi sul pianerottolo delle scale quando 
furono scossi ed atterriti ila uno scoppio for­
midabile, del quale non seppero lì per lì ren­
der! la ragione. 

Parve loro cho tutta la casa si scuotesse 
dalle fondamenta e udirono tutti i ci'istalll 
delle finestre andare in frantumi. 

11 fumo e il puzzo acre della polvere svela­
rono subito la causa dello .scoppio. Era stata 
accesa una bomba di ferro con le pareti molto 
grosse, di quello da obice di vecchio stampo. 

Le scheggio- avevano aperta una traccia 
molto larga nella porta, spezzando e sgreto­

lando parte del gradino d' entrata, e, attra­
versato tutto li portone nella sua lunghezza e 
perforata una porta atonia, orano andate a 
cadere nel cortile intorno della c.is.i. 

'.Via iiou tutte; alcune'di osse invertirono un 
tale, di nome Ciro Reng.anowhi, cho ora a due 
passi dal luogo dello scoppio e ohe, ferito gra-
vissimamonto, fu portato all'ospodalo e posto 
sotto custodia, come prosunto autore dell'al-
tentato vilìssimo. 

Nella notte furono arrestati anche il fra­
tello di lui Giuseppe tteuganesohi, direttore 
del giornale La Speglia Democratica, Bru­
scoli Giuseppe, Oiammarobi Paolo, Campeggia 
Giuseppe, e lori Oolleàuccio Renganeschi. 

Nella notte furono fatto diverse perquisi­
zioni, e fi-a queste fu perquisito il Oircolo Pen­
siero e Aziono e la casa del signor Tullio 01-
nott! presidente della locale Congregazione di 
Carità. 

Lo scoppio fu udito in ogni parte della città 
e fece andare in frantumi non soltanto tutti 
1 cristalli di Casa Vaccai, ma quelli ancora 
delle casa vicine, def palazzo Mosca e della 
Banca Popolare. I lampioni della via si spen­
sero. 

I signori che stavano al Gabinetto di Let­
tura, ed altri cittadini ed ufflciaii che erano 
nei caffè 0 giravano ancora per lo vie della 
città, accorsero tutti alla casa Vaccai a fare 
alle- signore rallegramenti per lo soamp-ito per 
rlcoìo. 

E tutto ieri fu nella casa del nostro depu­
tato una vera processione, un vero plebiscito 
di commozione, di indignazione, di disguto. 
Ma qui vogliamo far della cronaca o niente 
altro; In altra parte .ìel giornale ospriraiamo 
i nostri sentinienti e il nostro giudizio sull'atto 
nefando, che speriamo sin l'ultimo della mal­
vagia commedia che così spudoratamente re­
citano da un pezzo in qua i nostri avversari. 

L'autorità di pubblica sicurezza confiscò un 
oiippello traf.rato, alcune schegge della bom­
ba (una delle quali fu estratta dalla gamba 
del Renganeschi.Ciro che fu dovuta amputare) 
e alcuni pezzi della carta in cui la bomba era 
avvolta. 

II regio prefetto, il capitano dei carobi-
nierii lo autorità di P. g. furano tutte ini'n»-
diatiunente sopra luogo. 

L'ou. Vaccai, che si trovava a Roma, ha 
fatto subito ritorno a Pesaro, dove è a r m a t o 
stamane col diretto. 
' lE allo espressioni di sincero rammarico e 
insieme di vivo rallegramento onde egli e la 
sua famiglia sono stati fatti segno da tutta la 
parte più eletla, più nobile, più sana della 
cittadinanza, il nostro giornale, nel quale egli 
conta amici così vecchi e fidati, con tutto 
l'animo, con tutto lafTetto, e con tutta hi sua 
devoz ioao si associa e fa plauso ». 

Nell'articelo in cui commenta il delitto, 
VAdrìalico dice che la bomba, che doveva 
forse attentare alia vita dell' on. Vaccai e a 
quella dei suoi cari, e ohe così provvidamente 
ha tradito le intenzioni della mano ohe 1' ha 
lanciala, sarà il sognale che stringerà più foi-
temente insieme i concordi, che stimoler.'v sh 
ignavi, che animerà 1 dubitosi. tulli acgiup-
pandoli intorno al vessillo della libertà 0 del­
l'onestà. 

narrabili sagrifìzi senza frutto: il suo orgo­
glio accasciato: la mortiflcazione della sua 
gioventù. Egli non sapea cho rispondere. Sin­
goiar situaziiine era la sua: egli era molto e 
molto iufolicB sol perchè amato da due don­
ne incomparabili: e sol perché, finiva percon-
l'essiirselo, egli le amava tutt'i.'e due: a tutte 
è duo doveva una grande riconoscenza. Ma 
come uscire da tali angustie inorali? Egli a-
mava Jjoona perchè era la madre di suo fi­
glio: adorava la principessa per mille a mille 
ragioni, secondo lui. 

Il duca, seinpro di celato, ma non sì di ce­
lalo che il principe non ne avesse sentore, 
frequentava )a casa di Leona. E le racconta­
va via via Lutto quel chej accadeva nella 
villa del principe: Leona sapea interrogarlo 
sì accortamenle che risapeva spesso le cose 
intime. 

Sdegnate che le millanterie, come ella le 
chiamava, di Roberto Glascu non avessero 
a nulla approdato: e il fiero, ipocrita hricone 
non riusciva a spiegarsi il suo insuccesso, a-
vea proibito a Lora di aver comunicazioni 
con Ini; .sapeva che ciò dovea inasprirlo. 

l'I Lora le obbediva sol perchè era convinta 
anch'essa che ciò avrebbe giovato a irritare 
il suo amante: a sospingorlo a gettarsi a ogni 
ropontaglio: sempre con l'arto che egli usava. 

Una sera Leona ebbe iin tata spavento cho 
se ne risentì por molti giorni. 

Il duca nioutr'era con lei, tu colto da una 
convulsione alassica-opiletioa; restò come mor­
to per circa un'ora. 

Essa avea creduto ohe no» si riavrebbe 
più; cho sarebbe rimasto cadavere sul divano 

del suo salotto. 
Egli, finalmente, si, riebbe: ma Leona avoa 

ricevuto un gran colpo. Risolvette di non 11-
ceverlo più se non di rado; tanto perchè egli 
non si lasciasse sopraffare dalla disperazione. 

A poco, a poco, la paralisi a la deinen/a Li-
oeano strazio dal vecchio gentiluomo. 

Ormai Leona si sentiva sempre più sol.i. 
Sosptjttava di continuo di tranelli, d'insidia, 

di Iradimenli. 
I mesi scorrevano; non un avvanimouto .̂  

lei propizio. 
Cosi passarono i mesi, « i mesi, Leona non 

riusciva nel suo intanto; e vodea serapro più 
scemarne le probabilità. 

Fece un viaggio in Inghilterra por t ro\ar 
paco, ma indarno. Per tutto la proseguiva la 
immagine della rivale; por tutto era toi men­
ta dagli aspetti .di quo' due, che si amavano 
che erano felici, gioivano per bontà di It-i. 
. Innamorata ambiziosa, provava supidizi in­

dicibili; madre, anelante di ricuperare il fi­
glio, non jpotea perdonare a chi, secondo lei, 
glielo avoa rubato. 

Non pensava cho ella stessa lo aveui con­
cesso, allontanata da sé^ 

Tornò dal viaggio più turbata cho mai: le 
ora sempre di un certo refrigerio respirare 
l'aria cho respiravano quei tre esseri a cui, 
con vario animo, pensava sempre. 

Duo mesi dopo che era tornata, uscita un 
giorno insiemo con Lora, vide da lontano la 
principessa che uscita dalla villa, e alla di­
stanza da quella di mezzo miglio; passeggiava 
sola col bambino. 

[ContinìisJ 



Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nòstro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' aliessza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Vfflciak. 

GmHOPEHjmHO 
Si vanno tacendo molti pronostici, ma 

sono ancora troppo anticipati su l l ' anda­
mento dei lavori parlamentàri al cessare 
delle vacanze, ma finora non possono essere 
che molto azzardati. 

X 
C è tempo a pensarci : d'altronde con 

una Camera come questa, composta per 
una gran parte di elementi, d ie non si 
conoscono, e che ancOia non hanno dato 
saggi-de! loro valore e delle loro tendenze, 
qualsiasi congettura è impossibile. 

X 
La congettura meno possibile dì tutte 

le altre, di questo si può essere sicuri, è 
che questi nuovi elementi, compromettono 
la posizione acquistata, e non siano disposti 
a chinare la fronte per conservarsela, qua­
lunque siano le proposizioni che il gabi­
netto avrà intenzione di fare. 

X 
11 motto ; < ci siamo e ci resteremo » tro­

vato per una grande occasione, sarà senza 
dubbio applicato come linea di coniiolta 
d a una maggioranza senza scrupoli, senza 
p recedenti e senza idee. 

X 
La massima responsabilità di ciò che 

fosse per avvenire spetta dunque al gabi­
netto per quello che farà e proporrà, es­
sendo un gabinetto composto di uomini, 
che senza essere aquile, devono pure, per 
la carriera parlamentare già percorsa, co­
noscere fino a qual grado è lecitj utiliz­
zare una maggioranza per conservarsi un 
portafoglio. 

X, 
Lo stesso progetto ;SUlle pensióni, ohe 

pareva dovesse trovare numerosi opposi­
tori perfino tra le file dei deputati novel­
lini, finirà coli'essere accettato, quantun­
que non ci sia uno meno che convinto che 
la grande alchimia di chi fece la bella 
trovata, si risolverà né 5pìù né meno che 
in un prestito fatto presso un Istituto, 
com'è quello aella ICassa Depositi e Pre­
stiti, Istituto, il quale ha per sua fondamen­
tale missione la cura di salvaguardare dei 
grandi interessi privati. , 

X 
Ciò accresce l'obbligo nell'opposizione di 

tenere sempre più serrale le file, aflìa-
landosi più frequentemente e h ' è possi­
bile, non solo, ma sorvegliando con gelo­
sia e con zelo agìnchè nessuno ascritto al 
partito si smuova dagl' impegni presi, o 
si lasci sedurre da lusinghe, alle quali poi 
non corrisponderebbero i fatti. 

La cronaca politica del di fuori, ora che 
i Parlamenti di quasi tutti gli Stali sono 
chiusi per un periodo più o meno lungo, 
si riduce quasi esclusivamente alle notizie 
di Francia, e ai procedimenti giudiziari per 
l'aflare del Panama. 

X 
È incredibile, leggendo i giornali di quel 

Paese, imaginarsi la folla e la varietà delle 
dicerie, alle quali danno luogo continua­
mente gì' incidenti ,di quel processo, e le 
investigazioni, cui sono giornalmente sotto­
posti la massima parte dei personaggi, 
che hanno maggiormente figurato sulla 
scena politica dell'ultimo ventennio. 

X 
Nello stesso tempo le menti si abban­

donano-alle più strane previsioni e fan­
tasie. 

Basta per tutte quella divulgala l'altro 
giorno dal StèBle, della scoperta di un 
grande complotto bonapartista per abbat­
tere la Repubblica I 

C o n t r o la p r e c e d e n z a 
d e l m a t r i m o n i o c i v i l e 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 27 : 
(S.) — Si sta organizzando fra i cattolici 

italiani un' agitazione per presentare al 
Parlamento una protesta contro il pro­
getto di legge presentato da Bonaccl per 
rendere obbligatoria la precedenza del ma­
trimonio civile sul religioso. 

ì valori per ie dogane 

Abbiamo per fllspaocio da Roma, 27: 
(S) Sotto la presidenza del direttore gene­

ralo delle Gabelle, Oa'itorlna, si è riunita a! 
Ministero del Oommereio la Commissione cen­
trale dei valori por le dogane. Essa ha prece­
duto alle nomina dei relatori ohe sono : Mira-
glia pei vini, olii e coloniali. Sumani pei pro­
dotti animali e vegetali. Bechi per 1 prodotti 
ehiraici, Oandiani poi colori, Pellati per i mi­
nerali, metalli, pietre e terre. Gallina per lino 
e canapa, Peyrot per la seta, Stringher per 
cotoni a lana, Bodio per la carta. Lattea per 
pelli e oggetti diversi. Tosi per il legno. 

La Commissione plenaria si radunerà al 2> 
gennaio per la deliberazione do! nuovi valori 
da applicare alle statistiche commerciali del 
1892. 

Abbiamo da Roma, 27 : 
La Società delle ferrovie meridionali ha 

presentato all' approvazione dell' Ispettorato 
generalo delle ferrovie I contratti stipulati con 
la Società desìi Alti Forni, fonderie e accia­
ierie di Terni, per la fornitura di 88,200 ca­
viglie a vite mordente, in acciaio dei poso 
totale approssimativo di Kg. 33,580 e di 1406 
tonnellate di rotaie in acciaio, di cui 1186 ton­
nellate di primo tipo, delle ferrovie comple­
mentari, da metri 12. e tonnellate 220 per 
armamento modello E. 

La lotta contro la fillossera 

B r i l l a n t e r i v i n c i l a de l pro i . P e r r o n c l t o 
(DALLA Gazzetta Piemontese) 

Ricorderanno i lettori che nello scorso anno 
dopo un annuncio, forse prematuro, di alcune 
esperienze eseguite in Liguria dal prof. Edoar­
do Perroncito per distruggere la fillossera con 
un liquido speciale, si era acoesa su pei gior­
nali una disputa vivace fra coloro che soste­
nevano la efllcaoia dell' insetticida ed altri 
ohe la contestavano. Allora noi, deplorando 
che la polemica, fuorviando dal campo scienti­
fico ed agrario degenerasse in sfoghi perso­
nali, lasciate, scrivevamo, che l'illustre pro­
fessore, il quale ha già fornite così ampie ga­
ranzie dalla serietà dei suoi lavori, continui ì 
suoi studi, le sue esperienze iniziate appena, 
e non precipitate i giudizi. 

Dal canto suo l'egregio amico nostro prof. 
Perroncito, lungi dallo sgomentarsi, traeva 
dalla lotta ingenerosa nuovo ardimento a per­
severare nello studio e nella osservazione, 
che alla sua mente eletta di scienziate forni­
vano sempre nuove dimostrazioni de! valore 
antlfìUosserico dello speciiìco ideato. 

Ma per convìncere,il pubblico, questa mol­
titudine giudicante, in cui gli onesti sono so­
praffatti dagli invidiosi, dagli scottici e digli 
indifterenti, bisognava dimostrare con nuove 
prove palmari, inconfutabili, la bontà del si­
stema proposto per annientare il terribile pa­
rassita della vite. 

Senza rinunciare alle prove già iniziate in 
Apricale (Liguria), il Perrouplto volle fissare 
il campo principuìtì delle sue nuove esperienze 
in atmosfera più serena, nella provincia di 
Novara, dove quel Comizio Agrario aveva po­
sto a sua disposizione un vigneto intensamente 
tillosserato. 

Questo benemerito Comizio nominò una Com­
missione della qualo erano parte il marchese 
Tornielli Rinaldo, il delegato tìilosserico capo 
di Pallanza conte Savorgnan d'Osoppo, il pro­
fessore di agragia in iSovara D. Pinolini, don 
Paolo Antoniotti parroco di Sostegno, distìnto 
fìllosserista, un rappresentante del Comizio 
Agrario di Varallo, l'on. deputato dott. Paro-
na, il 'dott. De Lorenzi di Intra, parecchi con­
siglieri provinciali, ecc. Questa Commissione 
si riunì 11 20 scorso agosto in Intra col prof. 
Perroncito, al quale fece consegna di un ap-
pezzame»to di viti gravemente attaccati dalla 
lìllossera. 

Per evitare la contestazioni sorte la Ligu­
ria circa il grado d'infezione delle viti, si 
fece In presenza della Commissione una esplo­
razione, e quindi, constatata la presenza di 
numerose fillossere dal delegato flUosserico 
Savorgnan col concorso del prof. Pinolini, 
venne redatto un particolareggiato verbale di 
consegna indicante il grado d'infezione per o-
gni vite. 

Verso la metà di settembre il prof. Perron­
clto fece praticare la cura, ed alla metà del 
mese di ottobre si mise a disposiziona della 
Commissione par constatare i risultati otte­
nuti. 

La Coramibsione prefata si riunì nel giorno 
26 dello scorso ottobre, e si procedette per o-
pera dei professori Savorgnan e Pinolini al 
minuto e diligente esame, dal quale risultò ohe 
Is viti riconosciute prima intensamente infette 
alla radici del primo, secondo e terzo palco 
erano assolutamente privi di fillossere; proce­
dutosi eziandìo alla verifica delle radici più 
profonde e lontane dal ceppo, non si trovaro­
no uè fillossere e neppure uova. Solo m due 
ceppale dopo aver scalzato in tutte le esten­

sioni e profondità le radici, si osservarono in 
più lontani da quelli medicati rarissime flllos-
a re: ma è convincimento del Perroncito ohe 
neppure queste fillossere avrebbero resistito 
all'aziono del rimedio qualora si fosse di qual­
che poco ritardata l'esplorazione. : 

U risultato non poteva essere quindi più 
decisivo e lu,«iinghiero per l'illustre sperimen­
tatore. 

Rispetto all'economia dei trattamenti ba­
sterà dire che il liquido Perronclto non costa 
che 39 lire il quintale ed è di assai facile ap­
plicazione, cosi che gli stessi vitioultori pos­
sono in autunno, nell'inverno, o nella prima­
vera curare ie proprie viti, le quali non ri­
sentono danno di sorta dalla applicazione > del 
rimedio. 

La. questione della distruzione della filossera 
ci pare quindi, se non completamente risolta, 
almeno assai vicina alla soluzione, polche ab­
biamo dal Perroncito un rimedio economico 
di efficacia provata, il quale distrugge la filos­
sera rispettando la pianta. Gli esperimenti su 
vasta scala che sì: eseguiranno l'anno venturo 
non solo in Italia ma anche all'estero daran­
no, non ne dubitiamo, la più splendida con­
ferma ai risultati testò ottenuti ad Intra. Men­
tre mandiamo all' illustre Perronclto i nostri 
vivi, cordiali rallegramenti per l'alto servigio 
ch'egli si appresta a rendere al Paese, confi-' 
diamo che i risultati delle nuove esperienze 
siano esaminati e discussi con quella serenità 
di mente e di animo ohe deve essere patri­
monio degli scienziati veri, i quali devono 
plaudire ai successi meritati di un collega che, 
mentre onora la patria, onora la scienza, che 
è cosmopolita. S. L. 

Dispacci Telesjrafici 
{AGENZIA STEFANT) 

PARIGI, 26. = Dopo l'apertura, la Borsa 
divenne debole io seguito al rinnovarsi delle 
voci, che sembrano prendere oonslstonza, delle 
dimÌRSioni di Freycinet. 

DUBLINO, 26. ~ L'altra sera ebbero luogo 
undici esplosioni di dinamite sotto le finestre 
del gabinetto Morley, sotto-segretario di Stato 
per l'Irlanda, che trovasi attualmente a Du­
blino. 

Un agente di polizia rimase ucciso. . 
DUBLINO, 26. - Oredesi ohe l'esplosione 

dell'altra notte fosse dirotta contro l'ufficio 
del capo di polizia, posto sotto il gabinetto dì 
Morley. 

In seguito all'esplosione i muri delle case 
vicine rimasero screpolati. 

Finora non fu operato alcun arresto. 
Orando emozione in città. 
BEI^NA, 26. -— Un telegramma da Berna 

reca che in seguito al voto della Camera fran­
cese sulla convenzione commerciale franco-el­
vetica, la Svizzera.applicherà alla Francia la 
tarifTa generale, salvo inasprirla più tardi oc­
correndo. .'•-' 

BERNA, 26, — In tutta la oonfederazlono 
regna una grande irritazione in seguito al ri­
getto tutto dalla Camera francese della con­
venzione commerciale con la Svizzera. 

La maggior parto dei giornali di Ginevra e 
Zurigo chiede che i consumatori adottino il 
principio di nulla comprare dalla Francia e 
comprino invece i prodotti della Germania e 
dell'Italia. 

Il Consiglio federale non prese finora alcuna 
decisione, attemlendo i risultati del colloquio 
tra Ribot e Lardy a Parigi. 

Il Consìglio si riunirà domani; credesi Cile 
appliclierà la tarifTa generale col primo gen­
naio 1893, con forti inasprimenti sugli oggetti 
di lusso. 

Il Governo crede ancora che la Francia 
aGC(Misetitirà ad accordare la tariffa minima 
con la Svizzera, purché questa non inasprisca 
la sua tariffa generale. 

BRUXELLES, 26. — Il Congresso socialista 
decise ad unanimità lo sciopero generale, se 
il Parlamento si rifiuterà di accordare il suf­
fragio universale. 

Abbonamento all'Amminislrazione 

Lire 16 annue 
sì r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
g i o r n a l m e n t e . 

L' ASSASSINIO DEL PROCÀCCIA 
DI R O C C A P R I O R A 

Leggesi nel « Messaggero • in data di 
Romii, 24: 

«Ci giunge da Frascati notizia di un feroce 
assassinio. 

Ieri mattina verso le sette e mezza sulla 
via che da Frascati conduce a Rocca Priora, 
paese di circa duemila abitanti, il più elevato 
dei colli Laziali perchè situato all' altezza di 
768 metri sul livello del mare, nella contra­
da detta Molava fu proditoriamente assassi­
nato il procaccia Francesco Mazzi con un colpo 
di fucile. 

La contrada di Molar» trovasi a mezza stra­
da fra Frascati e Rocca Priora ed è pochissi­
mo praticata. 

Il Mazzi, un giovanotto alto, robusto, da 
molti anni esercitava le funzioni di procaccia 
postale di quei comune.' 

Egli ogni maltina allo 5 partiva da Rocca 
Priora con la posta del paese e la portava 
alla staziona di Fi'ascati, dove poi riceveva 

quella giunta col primo treno delle 7 1|2, e, 
fatte alcune provviste, se ne ritornava a ca­
vallo in paese. ' 1 .̂  

Insieme al Mazzi, ieri mattina andava un 
suo compaesano che dopo l'assassinio del di­
sgraziato riuscì a fuggire e tornando a B'ra-
scati recò alle autorità il triste annunzio. 

Accorsero tosto sul posto i"! delegato di Fru­
iscati Cappelli e il tenente dei carabinieri con 
alcuni militi a cavallo per le constatazioni di 
legge. 

Si ritiene che 11 portalettere portasse rag­
guardevoli somme chiuso nelle lettere iacee-
mandate appunto per la ricorrenza dello feste 
natalizie. 

I più perù ritengono che il movente del sel­
vaggio delitto sia la vendetta. 

La notizia ha contristato tutto II paese por­
che il Mazzi era un giovane aiTabile e buono, 
ed amato da tutta la cittadinanza. » 

Sronasa^Jel B.eg3:ìo 
K o m a , 2 5 . = Oggi 11 Pontefice ha .rice­

vuti gli auguri natalizi dal prelati o dai com­
ponenti la sua anticamera. 

Si recava perciò nella sala del trono ove 
erano convenuti i cardinali, i quali per bocca 
del decano gli fecero gli auguri. 

Il Papa rispondeva con un breve discorso 
ringraziando e sperando che il Signore gli 
conceda le forze per condurre a termine la 
lotta contro i nemici della Chiesa e deplo­
rando le condizioni morali dell'Italia, e stig­
matizzando le mire della setta massonica con.-
tro la Chiesa. 

Mi lano , 2 5 . — La regia Angenzia Com­
merciale Italiana a Belgrado, alla quale fu­
rono indirizzate proposte per acquisti di grano 
di Serbia a condizioni non compatibili cogli 
usi del paese, rende noto che in Serbia non 
si può comperare se non contro pagamento 
anticipato della merce, e che quindi la regia 
Agenzia non può prescindere da ciò, pur, im­
pegnandosi a garantire la spedizione e il peso 
sino a Salonicco o a Fiume, Per più partioo-, 
laregglati scbiarimenti rivolgersi alla Direzione: 
del Museo Commerciale di Milano (Via S.' 
Marta 16). 

GRÒ; NACA DELLA PROV m\t 
[Cory. parlic. del COMUNE] 

Conse lve , 2 6 . •= Teatro. — Riuscitissimo 
lo spettacolo di ieri sera al nostro teatrd"eo-
monale. 11 bravo artista Giuseppe Mazzocca 
nella parte di Sullivan fu insuperabile, ed i 
dilettanti tutti, relativamente, molto bene: Ap­
plausi a ,josa sinceri e spontanei. Benissimo i 
coniugi Tamoglia,nelle due scene del Crispino 
e la Comare - acclamati ripetutamente o bis­
sati. Il dilettante sig. Pilade Minozsi nella 
farsa : Un maestro di ballo • poteva ritenersi 
un vero e genuino artista brillante. Trattan­
dosi di seriita a beneficio degli artisti Mazzocca-
e Tamoglia, anche un concerto dalla nostra 
banda si è gentilmento e gratuitamente pre­
stato, ed eseguì bene scelti pezzi. 

Teatro afl^ollato, eccellente incasso. 

DOH OKESCENIlO. 

•:'OMCOELLA CITTÌ 
—"smc®— 

Onori f icenza. 
Apprendiamo con soddisfazione che il no­

stro Sindaco conte VETTORE GIUSTI fu testé 
nominato, con Reale Decreto, cavaliere del­
l'Ordine dei Sanfi Maurizio e Lazzaro in oc­
casione delle ultime Feste Galileiane, al buon 
esito delle quali le premure del co. Giusti 
hanno efficacissimamente contribuito. 

Siamo informati che 11 sig. Carlo Noris, In­
tendente delja nostra Intendenza e già com­
mendatore dell'ordine della Corona d'Italia, 
è stato con recente decreto nominato Com­
mendatore dei S. S. Maurizio e Lazzaro, in 
premio dei suoi illuminati servigi resi all'Am­
ministrazione. 

Noi ci congratuliamo vivamente col sig. 
Noris dell'alta onorificenza così meritati. 

. ' . 
S i n d a c i 
Con R. Decreto 15 decembre 1892 il sig. 

Ceecato Dott. Antonio venne nominato Sin­
daco dal Comune di S. Martino di Luparì pel 
triennio 1892-94, 

Con II. Decreto 18 decembre 1892 vennero 
accettate le dimissioni date dal sig. Degah^llo 
Dott. Vittorio dalla carica di Sindaco d6l"0o-
mune di Agna. 

. ' . 
S a n t o S t e i a n o . 
La antiche consuetudini vanno scompa­

rendo. 
Anche ieri chi avesse guardato le vie della 

nostra città colla speranza di riscontrare il 
movimento che pur sì verificava .anni addietro, 
sarebbe rimasto deluso. 

Santo Stefano non è più la prima giomatji 
del Carnovale; nemmeno, com'era costumanzal 
inveterata, l'apertura del teatri e. la nóvltài 
degli spettacoli tolgono i cittadini dalla geiie-l 
rale apatia. 

Sarà buon segno codesto? 
Noi non lo, crediamo di certo. 

ha G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­
t i va di Padova in adunanza del 23 dioambre 
1892 preso le seguenti deliberazioni ; 

Autorizzò il Comune di Barbona ad eccedere 
il limite legale di sovrimposta nel bilancio 
preventivo 1893. 

Approvò l'approvazione di canone livollariu 
accettato dallo Spedale civile di Padova, i. 

Approvò con talune oonilizionì e riserve,la 
cauzione esattoriale di Gazze. 

Approvò in via definitiva la cauzione esat'* 
toriale di Piazzola sul Brenta. 

Approvò con riserve la cauziono esattoriale 
di Montagnaua. 

Prese atto dell' accettazione di offerte alla 
Congregazione di carità di Padova. 

Approvò uno storno di fóndi del bilàheio 
del Monte di Pietà di Padova. 

Approvò una indennità aH'uBlclale.sanitario 
del Comune di Curtarolo. 

Approvò l'accettazione del legato di h. 000 
del fu Andreuzzi Vittorio a favore dell'istitu­
to Camerini-Rossi di Padova. 

Diede parere favorevole sullo statuto daUa 
Oongrogaziotie dì carità di Villadelconte. 

Prese atto dell' acquisto fatto all' asta pub­
blica del Consorzio Relratto in Monselioe di 
alcuni beni a pagamento di un credito. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 del Co­
mune di S. Martino di Lupari. 

Approvò la maggiore spesa per casse mor­
tuarie per i defunti poveri del Comune di 
Buara Pisani. 

Approvò la maggioro spesa per sussidi a 
favore dei poveri del Comuno di Bora Pisani. 
. Approvò il bilancio preventìvo 1893 deUa 
Congregazione di carità di Vighizzolo d' Este. 

Approvò una modificazione al regolamento 
d'igiene del Comune di Solesino. 

Approvò la reinvestita di L. 9537 dei legati 
Ptìdrocchl-Vason in rendita al nome 5 0|0'de-
liberata dall' Istituto degli Asili Inrantiìi di 
l'adova. 

Approvò l'aumento di stipendio al Segreta­
rio dogli Asili infantili di Padova. 

As.se,L'nò ai Comuni di Piazzola e Campodoro 
un termino per produrre giustificazioni sulla 
domanda di rimborso per spedalità Milani fatta 
dal Comune di Piazzola. 

Approvò la deliberazione della Congrega­
zione di Carità di Villadeiconto a stare in 
giudìzio contro quella prebenda parrocchiale 
per commutazione di quartese. 
, Autorizzò l'Asilo Infantile di P.idova a pra­
ticare alcuni storni sul Bilancio corrente.' 

Approvò il B'ilancio preventìvo 1893 del 
Comune di Carr,ara S. Stefano. 

Approvò la vendita proposta dall' Ospitale 
Civile di Padova dì una campagna in Per-
nnmia. 

Autorizzò il Comune di Oastelbaldo ad ec­
cederò la sovrimposta nel Bilancio preventivo 
1893. 

Rinviò al Comune di Villafranoa Padovana 
il Bilancio preventivo 1893. 

Rinviò per nuove istruttorie al Comune di 
Maserà dì Padova una sua deliberazione d'ac­
quisto di stabili ed enfiteusi di [ragione di 
quella Congregazione di Carità. 

Approvò un'aumento dì stipendio deliberato 
dal Comune di Codevigo a favore dì quel 
cursore Comunale. 

Approvò il Bilancio preventivo 1893 del 
Comune di Torreglia. 

Approvò con riserva il Bilancio preventivo 
1893 del Comune dì Loreggia. 

Rimise il Bilancio preventivo 1893 al Co­
mune dì S. Margherita d'Adige per il prov­
vedimento legislativo sull'eccedenza della so­
vrimposta al triennio 1884-86. 

Emise le proprie decisioni intorno otto ri­
corsi prodotti contro la tassa esercizi-profes­
sioni e rivendite del Comune di Padova. 

. • . 

P e r 1 d a n n e g g i a t i di Oa l z ignano . 
Denaro raccolto pel danneggiati del terri­

bile disastro di Galzianano - per conto Comi­
tato Centrale - da Trevisan G. B. 

Somma precedente L. 263.7,^ 
F. M. fn G. di Cittadella Veneta » 5.50 
Nicola Ferro di Asolo . . . . » I.OO, 
Un fattorino di Banca . . . » 0.50 
Ladroni Angelo . . . . , . » 0.50 
Un agente . » 0.26 

Totale Somme raccolto L. 271.00 

Nobiltt'k d i c u o r e . 
Un'egregia persona ci prega di ringraziare 

un incognito, il quale, in occasione delle fe­
ste, n(italizie ha, voluto disporre di una som-
ma'per una famiglia sventurata. 

L'atto generoso merita di venire alla pub­
blica conoscenza. 

Vlgliet t i d i e senz ione dal le v is i te pel 
c a p o d ' a n n o . 

Ai generosi che non lasciano passare ceca-



sione por faro il bene, la Oongrojazionif offre 
o r a il mezzo di eserci tare la loro ca r i t à , nie-
•dlante l 'acquisto dei viglietti d 'esenzione dallo 
visite pei capo d 'anno da essa messi in i'efi-
•difa al prezzo di L. 2 , ciascuno, nel proprio 
uflìcio in Via Belle Par t i N . (187, e presso la 
Direziono del Comune • del Yenelo - del Caffè 
Pedrooohl - la Libroriii Drncker - la Prosi-
4enm della Veneranda Arca del Santo - Ca­
mera di Commercio - Casino dei Negozianti -
•ohe gent i lmente si pres tano. 

Il nome dei benemer i t i vorrà pubblicato noi 
giornali c i t tad in i . 

« % 
U n b a n c h e t t o . 
Oominsiano i lieti r i trovi della s tagione, 

beninteso r i t rovi al chiuso, perchè l 'ar ia è t rop­
po fresca. 

L ' a l t ro giorno ebbe luogo un banche t to alla 
Speranza, fra convitat i non più di primo pelo, 
m a di u m o r e al legro, e a cui piace] la buona 

«ompagnia . 

Metteteci per giunta l 'ottimo servizio della 
Speranza, e sopra tu t to il buon v i n o : in isg i -

, ,natevi se le o re sou passate a volo. 
-= E a proposito di banchet to . L ' a l t r o gior­

n o 08 n ' è s ta to uno a Noale, di c irca due­
c e n t o copert i per festeggiare il nuovo depu­
ta to del Collegio. . 

Per noi di Padova i particolari più in teres­
san t i furono che la mensa venne forni ta dal 
nostro Gasparotio e per musica in te rvenne a 
la Banda Unione, 

Sì sono fatti onore en t rambi : anzi se segui ta 
«osi, Oasparotto diventa il forni tore cosmo­
polita di pranzi e cene. 

D u e a r r e s t i . 
Ieri le guard ie municipali operarono due 

ar res t i per ol t raggi e violenze nell 'esercizio 
del le loro funzioni. 

N u o v a o p e r a . 
L ' a l t r a sera al Comunale di Piove si ebbe 

la pr ima del l 'operet ta Alla UacoMa, musicata 
d a quel b ravo Maestro della Banda c i t t ad ina 
c h e è 11 sig. Ercolani . 

Stando sulle general i , senza fare una cri t ica 
minuziosa degli artisti perchè sono diletlantì, 
s i può cons iderare l 'esito discreto come a r t i ­
s t i , buono come musica. 

Di ques t ' u l t ima risalta 1' adagio dei clarini 
ne l pr imo a t t o , ed il preludio del terzo a t t o . 

Il pubblico numeroso e molto indulgente ha 
fatto bissare il qua r t e t to del secondo a t t o . 

I maestri Ercolani , Berti e dott . Scapolo, au­
t o r e del l ibretto, ebberti due ch iamate al pro­
scen io . 

»•« 
S m a r r i m e n t o . 

'Pe rcor rendo la Via dei Servi alle Torr icel le , 
i è s tato smarr i to un portafoglio contenente li­

ce 5, due medaglia e una picooUi ch iave . 
Trat tas i di una povera donna, a l l 'Aramìn i -

j atrazioiie del nostro giornale può farsi la con-
j segna del portafoglio r icercato . 

STATO CIVILE" JJI PADOVA 

Bollellino del 19 
NASCITE, - Masclii N. 1 - Fomniiiie N. I. 
M.WlIlMONi. - Levi Siilioone ilcUo Silvio fu lìallìicle 

tappezziere con Kortis Marcella lii Davide casalttiga, 
MOIìTl. - Valilemai'ca Francesco lu G. B. anni 07 ilo-

uiesiìeo coniuî ato, ' 
Zanini llouienica fu ilinaldo anni li istitutrice nub. 
Borelr» G. H. di Marco anni I. 
Vacagnolp den Antonio anni 76 .sacerdote celibe. 
BallisluU Giacomo fu rrancesco anni 75 {jìornalicro 

'Oniugato. 
Sassi Ettore fu Antonio anni 3.~) linpieg. cel. di Padova 
lliasul Venicr Marghecila di Giacomo anni 20 villica 

l'onlugala di Aviano. 
llollctiino del 20 

ÌNASCITE, - Jlasclii N. 1 - l'eramiiie N. I. 
MOflTI. - Gianni Ada di Metello anni ;. 
MoroRÌni Giuseppe fu Orazio aaoi 80 ìiiapio;?. coniUj{, 
l'racanzani Pietro fu Douiunico anni GS intluslr. coniiig. 

di Padova. 
Trevisan Marco fu Domenico anni 67 fjuostuante vedovo 

tii Albi}>'nasof.'0. 
Visenlioi Carolina di Antonio anni 2T nulsilo di Migliti-

rìno (ii'errara). 
Bollcltino del 21 

INA.SCirE. - (laseld N. l - Femniiue N. 4. 
MOll'I'l. - ApiiolonI Bortolo fu Picti-o anni 77 poss. ved. 
Andrcosi Maiio di Angelo giorni 6. 
Pienaro Francesco di Antonio anni 84 ricov. vedovo. 
Scralìni liarivicra Maria di Siarco anni 5t vili, eoniug. 

Tutti di Padova. 
lìolloltmo del 88 

NASCITE. - Maschi N. 3 - l'emmino S. S. 
SIORTI • lìcrti'ggio Uosa di Giovanni giorni 3. 
Tonincllo Antonio fu Bouienico anni 37 negoz. eoniug. 
Gobbo Giiiconio di Luigi ttnni 3. 
LaiEirello Hnggero hosa In Alessandro anni 7.i casalin-

I vedovo, ai Padova. 
Ilolletlino del 23 

A'ASCITK. - Maschi N. 2 - Fcraminn N, 4. 
MOllTl - Soltoeasa f'acco Regina fu Giuseppe anni 80 

iriìvcraia vttiova. 
fiertiato CatM-iaa fu Giovanni anni 49 domestica nub. 
ScoUon Mainiondo dì l'ietro anni S 
iìrauibin Giovanni lu Sante anni tìs il. pension. ce!. 
Schiavoa G. f! di Stclano giorni i, ài Padova. 

liollellino del 24 
nhSCm. • Maschi N. 3 - Kcmminc N, 2. 
MATUIMONI. • Calore Vincenzo di L'ostante fabbro con 
olì Amalia lu Stelano domestica, 
IIOIÌTI. - l'abiis Dalla Ulva Torcsa fu Giovanni anni 83 

isaiinga coniugnia, • , . 

S C I A R A D A 

Balla al pari d'un seeondi) 
Mi rapisti nn giorno i nonsi. 
Net mio core io t'arsi incensi, 
Come un primo avesti aitar j 
Ma l'amor non fa profondo, 
N<Ju durò lia mano a sera, 
Troppo «(era è quella sohiora 
ette ti viene ad adorar. 

Spiegazione delta Sciarada peesdente 
OIRA-SOLB 

Comere M'Arfe 
TEA'S'BO VERDI 

AHDREJWLJARTO 
Malgrado la se ra t a di un freddo pungent i s - ' 

Simo, il concorso al t e a t r o Verdi , per la p r ima 
di Andrea del Sarto, fa lori più ohe discreto, 
anzi numeroso, fiorente di signore dei palchi, 
j affollato in pla tea . 

Dichiaro subito che per ques t ' ope ra del mae -
s,tro cav . Vr r ' rowo B A R A V A L L E non c ' e r a qui 
grande aspet tazione. Non che qualcuno dubi­
tasse del talento de l l ' au tore , o del meri to del 
suo lavoro, ma perchè, dopo l'Amleto, sem­
brava troppo oimtinuare con u n ' a l t r a opera 
di ca ra t t e re cosi se r io , anzi cupa e t e t r a . 

Nonper tan to il pubblico di ieri sera comprese 
tu t to e giudicò favorevolmente il mer i to del 
iViae|tro, quello d e l l ' o r c h e s t r a e degli artiisti, 
e lo provò cogli applausi e con le frequenti 
Chiamate.. 

Salva la frase sacramenla lo di tu t t i i c ro ­
nisti tea t ra l i , ohe, cioè, da un ' udizione sola 
non si giudica inappellabilmento di un ' opera 
_n musica, dirò per oggi quel poco che ho no-
Hato neii'Andrea del Sarto, con r iserva di ri­
pa r l a rne , ove se ne present i l 'opportunità . 

E pr ima di tu t to una parola del l ibretto, il 
c u t ' a u t o r e signor A. Ghislanzoni .sviluppò con 
buoni versi , e con buone si tuazioni un episo­
dio conosoiutissimo, dalle c ronache , della vi ta 
del protagonista . Il l ibret te è fra i migliori . 

Quanto a l l ' o p e r a , si ap re con un preludio 
melodico sulle idee principali ; il sospetto di 
Andrea, la frase d ' amore di Dalia (la modella), 
che s ' i n t r ecc iano e si fondono poi in un pieno 
d' o rches t ra , con un effetto di sonori tà molto 
r iusc i to . Dopo ques to , la molodia d ' amore ri­
to rna in una forma più semplice per estin­
guersi in un soave pianissimo. Da questo pezzo 
si' comprendono subito le quali tà melodiche e 
teò'nich9 del maestro B A E A V A L L E , conoscitore 
profondo degli effetti o rches t ra l i , a r t i s ta ser io , 
schivo d 'ogni volgari tà . 

L ' esecuzione del preludio, applaudit iss ima, 
fn o t t ima sot to la bacchet ta del m. P O D E S T I , 
del cui valore abbiamo a l t ra volta parlato, e 
ohe il pubblico apprezza ormai p ienamente . 

All' a lzar della te la slamo nel corti le della 
casa del pi t tore fiorentino Gordiani, combat ­
tu to fra l 'amore di Lxicrezia, moglie di . 4 » -
irea, ed il r imorso del t rad imento dell 'amico; 
la melodia prorompe semplice e chiara sopra 
un delicato pensiero orches t ra le . 

Il t enore L A N F B E D I , nos t ra carissima cono­
scenza, vi spiega tu t ta la vigoria delle sue 
nòte , ' t u t t a 1' a r t e del suo c.mto, r iscuotendo 
fragorosi applausi a chiamate dal pubblico in 
compagnia del BARAVALLIÌI , che si t rovava 
Ieri «era presente alla reci ta . 

I Segue un bril lante coro degli allievi di 
Andtea, che vengono a festeggiarne l 'onoma­
stico. La spigliatezza di questo coro contras ta 
colla nota t r i s te di Andrea afflitto per l ' a s ­
senza di ' ordiani. I violoncelli accennano 
con tipica frase il presagio della sua sciagura: 
frase che to rna più vol te nel corso dell 'opera 
per p rorompere poi s t raziante nel l 'ul t imo a t to , 
qiiando Andrea, nel colmo del suo dolore, 
piange davanti al r i t r a t to della consorte . 

L a scena si chiude colla r ipresa del coro, 
che par te per Fiesole con Andrea. 

La ripresa è fatta poi con nuovi particolari 
orchestral i ; ciò ohe prova la var ie tà di tavo­
lozza del maest ro , il quale non ripete mai la 
idea nella stessa forma. P recedu ta da un de­
licatissimo e sensuala preludio d 'archi , succe­
de la r o m a n z a di Lucrezia, uno dei pezzi 
più indovinati e più origidali dell 'opera, can­
ta to dalla signora GmsiarPiNA CJSSAEÉO coti 
molta b ravura . 

Questa egregia giovane, che si presenta per 
la pritna volta sulle scene, ha ot t ima voce di 
soprano, con bellissime note squil lanti . 

l 'u applauditissima e ch iamata al proscenio 
coi maestro B A R A V A L L E . 

Segue l 'agitato duet to fra Cordtani e Lu­
crezia, ih cui la lotta di sent imenti si svi­
luppa ne i r in t recc io di due frasi felici. È ntì-
tevole il r i to rno del fortissimo del preludio 
nel momento in cui Lucrezia si abbandona 
nelle braccia del Gordiani, e la bellissima 
melodìa su quel verso: 

Non lacrimar, sorridim,i 
proposta dal tenore , 

L ' en t r a t a di Qremio, il t e rze t to incalzante, 
che segue il r i torno del coro e di Andrea, la 
chiusa drammat ica del l 'a t to , sono pezzi di ot 
t ima fattura.^ 

Nella pritna par te del l 'a t to secondo è origi­
nala il lavoro orches t ra le ment re Andrea s ta 
dipingencl'o nel suo studio, nuova l ' improvvisa 
e n t r a t a dì Dalia, efflcaoissirao il g rande duetto 
d rammat ico , dove Andrea apprende da Iialia 
il trafl imeuto; questo è forse il più torte del 
i'opeita. 

La signora Z E P P I L U - V I L L A N I , di ot t ima scuo­
la, e xon mezzi vocali dist ìnti , non ohe II ba­
ri tono signor G N A O O A W N I , eseguirono questo 
pezzo ve ramen te bello con molta maes t r ia , e 
con grande plauso. Altra ch iamata del maestro 
coi due bravi art is t i , 

La pavana, grazlo,iÌ5sima s carftttsristicit 
d a n z a del l 'epoca, divide la pr ima dalla seconda 
p a r t e del l 'a t to, e ci t raspor ta nella sala , dove 
Andrea ha raccol to attesta i suoi amici . Il coro, 
la r ip resa del la33a»ana, lajdanza du ran t e il par­
lato di Andrea , ed il grandioso concer ta to finale 
compongono ques ta seconda pa r to : un vero 
quad ro di perfetta t inta del tempo. 

Qui il maes t ro B A R A V A L L E rivela la grande 
perizia nella conoscenza de l l ' in t recc io dolle 
voci, ed è imponente la .sonorità che ragg iunge . 

Nel terzo a t t o siamo sulle r ive del l 'Arno. 
Balia d isperata della catastrofe, che involon­
t a r i amen te h a p repa ra to , a t tende il Condiani< 
ohe r i t o r n a cacciato dalla festa. 

Il monologo dì Balia varlatìssirao per la 
successione delle idee, che esprìmono i vari 
sent imonli dell 'animo suo, ed il delicato pen­
s iero o rches t ra le , affidato con tan to gus to alle 
viole, con un pianissimo acoompajinamento di 
legni rendono ammirabi lmente la situazione. 

La scena drammat ica fra Dalia e Gordiani 
stacca v igorosamente su 'que l pezzo s s ì ch iu ­
de con una frase d ispera ta della modella, che , 
respinta dal l 'ant ico amante , cor re a precipi­
tarsi ne l l 'Arno. 

Qui cambia la scena; e la frase tipica di 
Andrea r i t o rna maestosa e solenne, raentr'eglì 
avanza cupo e tac i tu rno , e solleva la cor t ina , 
che copre il r i t r a t to della moglie. 

La romanza 
Oli! come mai degli angeli 

Se la betta ('informa 
è uno dei pezzi più meiodioi dell 'opera: quello 
che ot tenne finora il maggior successo. 

Moito melodico è ancora il terzet to seguen­
te, felicissimo il par lato di Andrea alla mo­
glie infedele, m e n t r e il pr imo, violoncello ed i 
cupi t ìmpani ne adombrano 11 concen t ra to do­
lore del l ' an imo. Appassionata la frase in mag­
giore « Oh I sposa... » alla quale con beli ' ef­
fetto di sonori tà si unisce il coro degli allievi 
venut i per impedire il duello di Andrea e Cor-
diani. 

Dal pezzo che segue , la mor t e , profonda­
mente e m a n a una impressione lugubre , otte­
nu ta con grande parsimonia dì effetti orche­
s t ra l i , e 1' Opera .si chiude col r i to rno della 
melodia di Lucrezia, con cui sì epiloga 11 
d ramma . 

VAndrea del Sarto accresce cor tamente di 
u n a nuova gemma il se r to musicale i tal iano, 
e certifica lo studio profondo e la scienza, del 
Maestro B A R A V A L L B . 

Quanto al l 'esecuzione sul nostro Tea t ro Ver­
di poco mi res ta ormai da soggiungere . Il sìg. 
GNAOOARINI fu ot t imo protagonis ta e gli ap­
plausi da esso conseguiti , un i tamente agli al­
tr i ar t is t i delle pr ime par t i , furono meri ta t is-
simi. Bene anche il basso, aig. B U T T A - O A L I C E 
[Gretnio] bene i cori e le danze, ot t ima la 
messa in scena. Orches t ra inappuntabi le . 

Questa sera (27) seconda rappresentazione. 

r. b. 
Off) 

T E A T R O G j ^ R j B A L D I 

Ieri sera alia seconda rappresentazione della 
d r a m m a t i c a compagnia Dominici accorso nu­
meroso il pubblico come nella pr ima sera . 

Malacarne, eseguita con fine interpretazione 
r iscosse le approvazioni del pubblico e procurò 
gli applausi più vivi e sinceri a tut t i gli a r ­
t is t i . 

Questa sera la compagnia Dominici dà a n o 
dei capolavori di V. Sardou ; TOSCA d r a m m a 
in 4 a t t i . 

Sper iamo adunque olie il concorso del pa­
dovani cont inuerà ail accor rere al Garibaidi 
perchè là t rova dì che divertirsi e perchè la 
brava compagnia dèi cav. Dominici lo mer i t a 
veramente . 

Nel corso della settiinaiia ve r r anno da t e le 
seguenti produzioni; 

Esmeratda di 0 . Gallina •= Trionfo d' A-
more - Giacosa — Duello - Paolo F e r r a r i =• 
Moschettieri - Dumas — Maria Antonietta -
Giacometti . 

S P E T T A C Q L I J D È L ^ G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre­
senta l 'opera-ballo 

Andrea del Sarto 
del maestro Baraval le . Ore 8 1|2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia d rammat ica diret ta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

TOSCA . 
con farsa. Ore 8 1|4 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
s i r i s p a n n i a u o 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
g i o r n a l m e n t e . 

GORRIERMIJIZIARIO 
Satin Antonio st ipettaio fu t r a t t o a dibat­

t imento davanti il nostro Tr ibunale nella u -
dienza del l ' a l t ro i e r i ' po r rlspimdere del reato 
di ferimento con a r m i , pe r avere nella se ra 
del 16 ot tobre p . p . in via Oodaìunga senza 
provocazione e per sola bruta le malvagi tà ìn-

I (erta alla mano s inis t ra di Greiiremberg Mat­

teo una lesiono impor tante malat t ia por ol t re 
due mesi. 

Oraziani Giulio possidente a negoziante, 
nello stesso dibat t imento fu chiaraaso a r i ­
spondere di (avoreggiamento ( a r t . 225 Ood. 
Pen.) pa r avere in questa c i t tà dopo il Ifi ot­
tobre 1892 a iu ta to il suddet to Balin Antonio, 
r icercato dal l 'autor i tà di Pubb. Sicurezza, ad 
eludere le investigazioni di questi, ed a sot­
t rar la alle r ice rche della medesìmn, tenendolo 
nascosto in propr ia casa per più giorni e per 
più not t i . 

Il Tr ibunale condannò il Balia a 10 tnesi 
di reclusione ed assolse per inesistenza di 
reato il Graziani Giulio 

Il Balin ora difeso dali 'avv, Pasquali , il Ora­
ziani dall 'avv. Antigono Donati . 

lliriffrazìamerilo 
Le famiglie Pontunarosa e Bai Fratello 

commosse e confortate d a tante e vive dimo­
strazioni di s t ima ed aiì'etto, r ingraziano dal 
profondo de l l ' an imo tutt i quei nobili, cortesi 
ed egregi conoscenti , parent i ed amici ohe in 
vario modo concorsero a rendere più solenni 
le funebri onoranze alla loro adora ta 

C L A R I C l i 
figlia e nipote rispettiva, e chiedono venia 
delle involontar ie omissioni n e l l ' i n v i o della 
luttuosa partecipazione. 

ULTIMI GIORNI 
rutti i compratori di Bi 

/lietti della Lotteria N'azio­
nale di Palermo, o Italo-
Vmericana, nicevono gratis 

UN REGALO 
a l l ' a t to (bell 'acquisto de i Bigl ie t t i 

T E L E G R A M M I 

R o m a 25 
Eendita contanti = , : 
Rendita per lino !I8,83 
lianoa «onorai» '341. -
Credilo raoMIiare 4a8,— 
Alieni S. Attjua Pia 1178,-
/i,zioniS lii.niobìliaro Jóìi,— 
Parigi a 3 mesi —.— 
Londra a i mesi —, -

M i l a n o 2(i 
Rendita it. contanti |)6-9i> 

. Uno 98,90 
Alieni Modilerr. 641,— 
Lanificio Rossi '^E-'"" 
Cotoniiìcio Cantoni 377,̂ — 
NaTigaùonc generalo 319,= 
Raainoria Zucoljori i!3i),— 
Sovvenzioni 3fl,= 
Societii Veneta 30,— 
Obblic, morlJ, 303.50 

. nuovo ;i 0(0 294,80 
Francia a vista 103,07 
Londra a 3 m<i£Ì ^^,^\\ 
BorUno a vista 128,-

V e i i e x i a 21) 
Rendita italiana . H.as 
Azioni Banca Veneta '̂ AT = 

1 Socicti Veneta —,— 
» Cot. Venoz. 846 , -

OVblig, prest, vonoz, ^ti, -
F i r e n z e 2() 

D E L L E B O R S E 
27 (ii'cmiire / « 2 , 

P a r i a i 26 
Rendita h. 3 «lO 98,85 
Idem 3 OjO perp. 97,45 
Idem 4 I j i 0|0 lOB.Oii 
Idem ilal, ti OlO n»,31i 
Cambio E, Londra '35,14 
Consolidati injl, 97 9(10 
Obblig, Lonibiirde :l2a,S0 
Cambio Italia '3 Sita 
Houdil» turca 21,6(1 
Banca ili Parigi eSS.bO 
Tunisino nuove 49:1,— 
Egiziano 0 OjO 495, 
Rendita ungherese !)6,68 
Rendita sp.agnuOla (J:l,09 
Banca Bcouto Varigi 188,81) 
Banca Ottomana 592,81 
Credito Eoniliario lOSl,— 
Azioni Suez 2688,=: 
AEÌonì Panama 20,= 
tolti tnrcbi 89,77 
Ferrovìe meridionali 640.-
Pcestito rsBao 7*1,10 
Prestiti) pertoslwse 22 1j3 

V i e n n a 28 

Rendita italiana 
Cambio [,oiidra 

B Francia 
Azioni ?, M. 

. Mobil 
T o r i n o '20 

9(i,92 
»t),'Jl 

103,60 
86;!, -: 
509,:o 

•Rendita contanti 
B fine 

Azioni T'err. Modil, 
. B Mer. 

Credito MebiUaro 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

9«,90 
98,03 

838,31) 
664.-
610,= 

l:ISO, 
433,= 

Read, in carta 
> in argento 
B in oro 
B senza imp. 

Azioni della Banca 

97,en 
97,53 

110,10 
100,40 
986 . -

Stab. di cred, 316,23 
Londra 
ZoGcliini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriachg 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 

119,80 
3 6 7 , -

9,36 

39,= 
92,40 

97 3|S 
92 3|S 

Nostre informazioni 
R o m a i n q u e s t i g i o r n i è t u t t a o 

in g r a n d i s s i m a p a r t a i n t e n t a p e r i r i ­

c e v i m e n t i d e l l e f e s t e n a t a l i z i e , o p e r 

q u e l l i c h e s i p r e p a r a n o d a l C a p o 

a ' a n n o . 

N o n p e r q u e s t o si p u ò d i r e o h e l a 

v i t a p o l i t i c a v i s i a d e l t u t t o m o r t a o s i 

d i s p o n g a a m o r i r , : : t u t t ' a l t r o . 

M a l g r a d o l e n u m e r o s i s s i m e a s s e n z e 

d i u o m i n i p o l i t i c i d a l l a C a p i t a l e n e l r e -

t r o s c e n a s i m a n t i e n e s e m p r e u n ' a t t i v i t à 

s p e c i a l e d a p a r t e d e i p o c h i , c h e s o n o 

r i m a s t i , e c h e h a n n o l ' i n c a r i ò o , c o m e 

p i ù a . l a t t i p e r l o r o n a t u r a ' , d i m a n t e ­

n e r e v i v a l a ( j o r r e n t e d e l l e i n t e l l i g e n z e 

p a s s a t e f r a l a m a g g i o r a n z a d u r a n t e il 

p e r i o d o p a r l a m e n t a r e t e s t é c h i u s o . 

» 
« * 

Frattanto si sa die il nuovo progetto 
di riordinamento militare va trovando 
sempre nuovi ostacoli, e nuove opposi­

zioni, per numero e per quatit'à sape-
riori a quelle ohe il ministro propo­
nente si aspettava. 

Confermasi che il progetto sarà dai 
ministro seasibilmante modiflo.iit >. 

3peMr1rtcsol«tK*l 
"W»-

K M p o n t e d a r i p a r a r e 

(S) ROi^A 2 7 , uro 8.2S -.,. 
Il Consijdio di S ta to ha d a t o piircro I > 

vorevolo aH'approvnziono del p r o g r l t o s o l -
lopos ln ili G o v e r n o dal la , Diroziotie f;eno-
ra lo (Ielle s t r a d a ferrate mei'iriioiiiili, aven t i ! 
pe r i.scopo i lavor i occor ren t i pe r t'iaU.iiro 
d 'un irietro la t r ava ta ine ia l ì ic i del p o t i l e 
sull'AdiKC al k m . 4l) ,80L05 lielln iVrroviii 
d a P a d o v a a P o n t o Lagos,curo, por i <|Uiil! 
lavori 6 p r e v e n t i v a t a la spesa di L. 78 .000. 
L ' approvaz iono va r rà anello «gli ellVlli doll.i 
i l iclj lara ' i ione di pubb l i ca ulilit-^ per io o -
co r r en t i espropr iaz ioni . 

F a v o r i a ì l e i l i s t i l l e r i o 

(S) ROMA 27 , (ire 9 •„ 
P e r la disl i l leri t i di Conegli«iH) coiiic a 

queliti di Milano, P o n t e San Giovann i , S e ­
sto Fioi 'ontin® la tariffa eccez ionale N. lOOS 
piccola ve loc i tà è s tu ta e s t e sa ai t ras i io r t i 
ili uva peronospora t ' a d i r e t t a allo iliBlillurio 
s lesso. 

T a b a c c l i i n a z i o n a l i 

(S) ROMA 27, o r e i\ m. 

Il m i n i s t e r o del le finanze c o n t i n u e r à a n ­
ello q u e s t ' a n n o le coltivii-/.';o!ii spcr in icut t i i i 
ilei t a b a c c h i i s t i t u en d o n e di nuovi noli , ' 
zone c o m p r e s e nel le agtjn'/.ic di Lecce , Cliiti-
rava l le , C o m i s o (Sicilia) e di Sassa r i . 

Il Minis lero s e c o n d e r à ino l t ro l ' i n i i i i i -
tiva di quei pr ivat i che lnti. 'ieles5or > i se 
',;uire a l t r e col t ivazioni a loro s p c S ' , ne l lo 
zone del le s u i n d i c a t e agen' j ie . 

U n i v e r s i t à 

(SJ Vuoisi c h e il m i n i s t r o Mar t in i , nel 
l 'u l t imo Consig l io , abbia ohies to al suoi 
c o l l c g h i ' l a p r io r i t à por la d i s c u s s i o n e del lo 
r i formo u n i v e r s i l a r i e a p p e n a la Cauier i 
sai'à r i a p e r t a . 

L a v o r i P u b b l i c i 

, (S) ROMA 27, o re 11 a 

Ci si Rassicura d i e con l iouan i ) ad a r r i ­
vare al Mlnisiei'O islan'/.e sopra istiinze, d j 
par ie dei C o m u n i e del le p rov inc ie , p e r 
la c t ìn t inuaz ione dei pubbl ic i l avor i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

28 Dicembre 1892 
A m e z z o d ì v e r o dì P a d o v a 

Tempo molilo dì Padova ora 12 ini 2 a. 4 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 4 s. 3\ 

O s s e i ' v a z l o ù l m e t e o i - o l o a i c U e 
loguite all ' altezza <ii metr i 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio 'lei oiaro 

.2.6 Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
i ' e rmometro eontigr. 
TetLSiom; del vap. acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità etili, o rar , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oro Oro Ore 
9 a n t . 3 pom, 9(,oai, 

7f,7.3l 1U> 7 I.W.'J 
- ^ 5 ' . 4 | - 0 . 1 1—2 3 

2.1 , 2.1 1 2 .4 ' 
70 ! 45 • 03 
N Calma N N E j 

10 1 0 ' 8 
Svelato 3[iiOop l|4ciip. 

Dallo 9 a n t . del 26 alle 9 aiit. ilei 27 
Tompera tu ra massima = -I- 0'.,5 

minim!) —- ~ 5'..51 

F. tiiSLTRAMB Dire t tore . 
F. SACCHETTO Propr ie tar io 
L"nnt> Angeli, eo r . rpsponsaWle. 

REGALI PER NATALE 

l&RAmi 
un g r a n bus to in metal lo-bronzo 

RAPPRKSENTANTE 

( C R I S T O F O R O C O L O M B O 
ad ogni acqui ren te di un Biglietto d a 100 
Lire della L o t t e r i a U a l o - A m e r i c a u a . 

' Quattro Estrazioni, cioè: 
3i D i c e m b r e 1892, 3o Aprile, 3 i Agos to 

e 3 i D icembre . i8g3 
jts- e l i o c o s t a C E N T O L I R E - c s 

ha, una vincita ga ran t i t a in contant i , e 
concijt're a t a n t e altre che dal min imo di 
Li re 50 sa lgono a L i r e 200.000 zi h a n n o 
la possibilità di g u a d a g n a r e p iù di Lire 

SETTECENTOMILA 

unp Macch ina a cuc i re « C O L O M B O 
l'ERl'EZIONATA 

laSbricata in G e r m a n i a , di ott imo serv iz io 
ad ogni g ' u p p o di .5o n u m e r i (L. 5o) della 
i i*"Lot te i - i a N a z i o n a l e d i P a l e r n i o - € j 

col pr imo premio di L i r e 2 0 0 , 0 0 0 

Per l'acquisto dei Bifflietti rivolgersi 
a l l a B a n c a 

FRATELLI CàSÀRETO 01 FR. 
'i'ia Carlo Felice, io, Genovii 

ed ai principali Banchieri e Cambia­
valute nel Regno I 



(-T]iiC3ffia3itòitcJiasr-'~.CWi~!W3arw 

FERNET- BRANCA 
$1 EciAUTA PEI F h l E L L I B H t^CA DI M I L A N O 

F o r n i t o r i doUa R. C a s a 
.S'Oi f riìF NF P'i^^IWOONO IL T / ' / O r fìhì^'rirNO l'HOC} vW 

Medaglie d'or» allt hbposizioni Nazionali di Milano itìSi e Tonno i8y*t, 
ed alte Espesizioni Univeraah di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney j88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gian Diploma dt i gìado all'Esposizione di ItOH^ra i888 

Medaglie d* oro alle Esposeaiom di Barcellona iii88 s Parigt i889 
àran diploma d'Onore - Palermo i892 La più alta rtcompenaa 

r u-so i](t lUNrTifllAMA e di pKvcniri le nidipestioni ci è raaomimhlo pu chi *>ollic (elitiii mifrimilcnli < 
vemti, (pifstiì su.i .jniiì'm ibile i soijiinKlnìU i/tom (iovipbhe solo hsmn .1 jiiiienhmtre !'U'-o di qucsh f)e\tiiida, ed 
0£.ii l•!̂ )l̂ .!Ii fiiulibo heiip id eî crni piovMsh 

l'inMii lupini umiposio ih nij.uihnUi vt̂ fUlt î pmiiie nieicoliìo um l'ncqui, col MU?, coi \iiio 1 (oì ciltè -
I I 'stili h/]itii principak 'si < cjtitlii di (OII(}.^IH l'ini)7n i h d(ii(il<//i d<l \([)lrt(olo, di'̂ liinohtc P iippcUî  &Si1itJ 
II dî ( iHiiii e «otiiHi iiif iit( uilii I t\()'̂ (l ( SI I (Idi indi dli pi 1 nif % ÌUP 1 (|iiil ui ' on piodotlo smh "tpleen, 
tIOIlt il uni di 'ilfinino, ( ipOpi 

-tmiit pi ih Dillo Irnipit I 
di i ipi I li di il I iM!\f iitj,(siioni 0 delji ' 

uso d(l II IMI III m A id lini HiBìii ôliLi > 
{fiitii r II iidiU di LCiUlinIt di CIILLIIU midtiiii 1 dii lUppustni iiwc Ma 

Viagi i ìa lor ì pel V e n e t o s' ,^ T^UIGI D E IPHOSPEi 
Prezzo '' * ' "ande L. 4 -=. Piet 

hbieere sull' Etic' ^tt 1 1 f asversale FRATCL 

Molli Kciidinti nicdiri 
cisi di siiitili iiicoiìiodi 

i di 

t LU9U0 1 8 9 2 OPHFÌ FriTovinri 15 N o v e m b r e 1 8 9 2 

^el'C ÀÈnalfcU Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a n V e n e z i a - P a d o v a 

nretto 3,47 a. 
t 4,28 » 

misto 6,26 » 
Oni, T,59,» 

» :f ,44 » 
diretto 1,11 p 
aocel 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
apcpl ^0,20 » 

4,15 a.I 5,28 a. 
6,10 » '7,29 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, .6 » 
oron. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4 ,= » 

misto 4,16 » 
j » 6,15» 

dlrettolO,35» 
' accel. 11,15 » 

9,44» 
11, 6» 

l , l S p . 
3, 4» 
4,37 » 
5-,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

misto 6,30 a. I 9 , - a . 
lo, 6 » 12,3? p. 
1,30 p. i,^ > 

(1) 3,ìi •> 4,15 » 
5,30 » 8,— » 

(1) Fino a Dolo (Ioatoo) 
(3) D« Dolo (FestiTo) 

F O N T I RABBI 
direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

A(-r|iiii Afjidula Fer-uginosa la miglioro in Europa appoggiai 

, (ìa tulli i Mudici 

MAZZO di NOZZE 
Per imbonire la Oarnagione. 

COLLEGIO FRICKER 
S u c c e s s o r e U i e b o r - S c l i l i i l l i , S c l i i n z n a c h 

(AEGOVIA - SvizzEKA TISDESOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Pei tcfeien/e uvolgersi al signor C e s a r e Moliiiiiri, Valenza 

p. Basìiignana, ed al Direttole. 

:^^5Siii-~»-
Optle far risplendere il Viso'cìi afTasciiianiG bel' 

i'ezzR, e per tiare alle ninni, nlie spiiHe, ed all'i 
'IjraGcIa splendore abbagliante, usate il I'"ior di 
Mazzo di Nozze,,che iinparle e cuimniii.ii la ddi -
«iofia fragranza e delicate tinte dei { îylin e 'della 
IJS^ ìfj un liquido igìonico e inirrein '• itnzn 
a^vAio al montio yft pit-icivu • M lU" u n-
iQellezza della gio^ciilu 

SivemlatiitHttii Pirrmosti 1rifjlt,bi' l u n i h 
1*1 deri'^Pt iiinlii n J l > n< i t 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

1 mn 7,30 a. 
'iir. 9,48 » 
umn 1,3;̂  p. 
tiunt 4,41 » 
LUIS 7y52 » 

12,1^3. 

i d ì i a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. dir . 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver . 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6, a 10,34 » 
dir. 12. ' r»p 4 , ~ p . 
omn 9.46 a 3, 6 » 

7,48» 
10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
rcisto 5,56 » 

8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
6,551> 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

irecÉo 5,15 •». 7,35 . 
>unì. 6,43 » 1 
Disto 7,59 » 
-HUIl, 11 , 5 > 
d i r e t t o 2,26 p. 
uiifito 5 ,12» 

» 6,30 » ', 
•B^n. 10,83» 

10, 5 J 
8,50 f. Tr. 
3,14 p. 
4,40» 
6, 5 f. Tr 

ll |30 » 
2,26 a 

Monsel ìce-Legnauci 

"oìmT"" 7,25 a. 8,40àXU'B, 
omu 3,.''iOp. 6,25p. 
OHI. 7,-= »ì »,in» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,-= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10V35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
oroii. l .tOp. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, S » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,48 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Legnaoo-MonsoHce 

S E L V A T I C O 
Guida (lolla CittiV di Padovs , 

L i r e 6 
Vt i.dil l( | i i t su I 1 ' I j p i ^ & , i u l i 

G iiidadeiia€ittà(fi Padova] 
I l ielhino-lVionlelielhiiia 
'omn 1.50 a. 6 50 a 
uisto 1.20 p. 

ijir.r. 6.16 p. 

u.ifaiu- 7,20 a. 8,35 a. 
omn 10,10» |ll,.in» 
omn. 8.10 p | 9.20 p. 

3 49 p. 
1.18 p. 

Moii tebel luna-BeUuiio 
uuiii. b 50 a. , 8 56 p. 
omn. 1. 6 p. ] 4 a. 
omu. 8.18 p. I 10.2? p 

P a d o v a - V e n e z i a 
1 misto 

Vener - la -Padova 
6,22 : 
9,20 t 

12,46 n. 
(2) 4,20» 

4,44 » 

8,52 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a & s a n o Il B 
omn 4..52 a 6,46 a. h omn. 
misto 8, 5 > 0,51 » |l » » 2,27 p. 4,'J!II P 1' ' 
omn 6.40 » 8,28 p. '1 » 

11 

Bassf tno-Par tova 
6,'"> a 1 7,10 a 
8,)7 ^ '10,30. 
3, 2 ji.l 4,5.1, 
7,13 » 9, 5» 

P a d o v a Bagnol i 
mls to^nirroT"! 0,48'a. 
» 1,30 p I 3, 8 p 
» 6,30 » ì 7, 8 » 

T rev i so -Vicenza 
(jmn >- a.| 7,15 a 
» 8, 6 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p 4,45 p 
omn. 6,22 » 1 8,38 >. 

V l t t o r io -Coneg l i ano 
I., I8a 
0,13» 

12,26 p 
3,13» 
7,63 » 

_ ^ a g i i o l i - P a d o v a 
misto 7 = a.j 8,.>R a. 

» 11,10 » l<!,18p 
3,32 p.l 5,10 >. 

V i c e n z u - T r e i iso 
onm, 5,1 * a , . i ~ 
•uiato 8,1»» 

» 2,40 p 
omn. 7, 0 » 

4)57 p. 
9,15 » 

omn. b;Ji i 
mis5to 8, i^' » 
orai). l . ì , -^m. 
misto 2,45 p . 

* 7,25 . 

Coneg l iano-Vi t to r io 
omn. I, 0 .1. 
misto ' . 

, 6 p 
omn. ,ì,55 » 

^.45 . 

8,)t A. 

1! 7p 
J 28 » 
1,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto" 7 ,10^~ 8 12,1. 

1 ,10 , I 1,12 p 
4 4Ò p I 5,42 . 

P i o v e - P a d o v a 
"ftiì S 3.1 ,1 " 0",l5 i. 
» 1,33 p I 2,33 p. 
» 6, 3 7, 5» 

-=---̂ . J 

I 

l ^ adova -Mon tebe lhma 
omu 4,fi2 a. 6,Jll <. 
misto !1.=. . 112,50 p 

6, 5 p.l 7,51» 

j Montobe iUina-Pado ca 
! misTu i.nfd ...ÌTIT. 

4 p. \ft) p 
lo, 6>. •.3i 

LA P E R S E V E R A N Z A 
I Ili 1 1 .. I Ipli I „ Il I 1 I l la 0 

l'oSitko yck'Jitifico Letterario f^ rtistico Oonimerciale Agrario ecc. 
lì Uuu del più difiut-j bd tnipuiidiiii „'iuiiiali d'Uaiia, ili giandissiiuo 

forn iitii, di bella edizione, ticco di notizie telegrafiche e di informazioni 
piopi 

L'ABBONAMENTO cosla SOUBIIIO: 
L. 1 8 "= all'anno m Milano (a domicilio' 
» 2 2 •= id. fianco nel Regno 
» 4 0 •=' id. id. all' Estero 

Semestre e iriinestre in proporzione. 
• Oli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numoio cni-ia 10 eent. m Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abboiituiiinsi al Gioiiiain 1.1 può -ivfrp < nii sole I,. 3 0 0 (franco nel 

Regi I ). in lui'HO di L. 6 . 6 0 l« R a c c o l t a dello Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine che SI putibiic» oaM anim. . ' 

'<IiATIS Manl les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all'Uliìcio della Perseveranza iti Milano. 

'^u/fi gli Uffici Postali riceìumo gli abbonamenti. 

LA SONNAMBULA' I A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
con.sulli ne! suo Gabinetto magnetico 

con assistenz:' di duo distinti dottori. 
1 consulti della Sonnambula ANNA ed i continui attestati di_ ricono­

scenza por giiiirigioni felicissime ottenuto, confermano sciiipro più la me­
ritata fama che si P cosi .'sollilamento stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiaroveggeiite Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citili necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia 0 nella ri.iposta vi sarà la diagiiost e la ricetta più etlicace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 

postale 0 con raccomandala, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5,25, 
•= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 

Bologna (Italia). 

I I l'ereùiatffl F o n i e siciclwla - Ferrug<i iosa di % 

• ~ O ! 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEf^TESIIVIi I I CENTES! 
PER 

t>t;iM PAl^Ol.A 
PER 

OGM PAROLA 

(n i in iuio di Ciiii |u:iiita Centes imi ) 

A Vota <nj( fiiifUiitriti I i iKK, negozi, locali d'oj.ni 
.nere d'affittare? ' : 

Avete danaro da colli,uj.re 0 ila m u t u a r e ? 
veto oase, fondi mollili lia vendere? 

Avete imprese 0 iiidu«t,rie da r a c o o m a u d a r e ? 

/'Vcorri'/e alla l '/'hl/icrlà lic'/nomzca 
cf les l « C3o>a3a.TPL33Le » 

il. iinuli'ie fiesLutarsi pcrsoiiaiuieule, |uileiulu mandare a mano 
od H mezzo postale l'irnporto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
-n Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e 

ST 

L'Emulsione Solili 
manriiita dm Pr m ni ^ 

11'.. '.Il lUllo 

(tpìjt iiiul 

llidll) 
niLiK 

^C- SI VSNOfi I N T U T T E L E FàM-^kOIE, "i 

GEL:F ' :N:TI : 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferio e gaz carbonico, la preferitn dolio Acquo da tavolii, unica connigliata j 
dei,Medici per la cura a domicilio. 4 

DiiiiiziONE m liuESCiA, Piazza del Duomo,'ì'alazzo Bevilociiua,— H, GIONA • J 

2BKSEi; 

DENTI BIANGmi 
Igfeno della Soooa. 

^m. DI 0 i | i VI 
ConsDTva I Denti, Assola le Qenglve, Rlnftvsca la Bocca. 

1$I9»SI SEmm SaVora ACQUA «80X07.1 

iiicpoBiTo (ÌENSHA1.1:17, RuelaliPalx, Parltfl. 
WKNDITA IN T U T T B I.K PiROFUMICRIff. 

LE ¥ E R I 
^ PSl'LOLI 

PUHOATIVE 
DI A. SOQFEi 
PREPHRATE DA 

vSÌMUsi«fU»Ì9Màti\^\U9k^*t»loìitiK^t%*n*hO%o\tSUpe^ 

G. PRATI 

P S I C H E 
VeiiiiUU alla Tifoijmfia Sacclietto ~ Pretto Lire TRE 

n> \m: 

MITI MA EPnOAOI. 

NON CONTENGONO MINERAI,!. 

EIMEDIO SICUEO E SENZA EQ0ALE. 

ADOPEEATE CON VANTABGip. 

PEB PITI DI 40.AHHI. 

BA1?«E ALLE IMITAZIONI, 

OOm BWTOLA POETA U. FIEMA 

B. Roberta ^ Co. 

Prezso, Lire 1 B 2 ,la,icatola. 

m., •m.amwsajvé 'Iss, co. , 
FA^RMACIA D E t L A U E Q A Z I O N E ' . B R I T A N N | O A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
®« 36-87, Piazza S.' Lorenzo in Lucina, HOHA., 

della Emilhione S-ott d'olio pino di fegato di 
metluzzo con ipofosliti di calce e soda non è la sola 
causa del succtsbo mondiale di questo ptcpaiato; al 
sapoie gradevo l̂c vanno unite incomparabili pro-
puetà tonico iicostituenti. 

li i L LI (.'iiiniLi ( ^ \ J ^ W 
ili \LW\0\i-. ^ - V . ^ - 1 ^ 

ifiTir'pfi'/ SAtfim'Il-PMIOW 
I 

¥ A N N I P R J 
S O N E T T I 

Padova — in-16J—y892 

Lire 3 

F - ' P O N A T E L L I 

Eiemcflli di Psicologia e 
P r e z z o L., S 

" Padova, 189.é7"p7Ì » 'c-

ogica 

Soctein li'A^sicurazìoni'mvHte a qìwtn ,';"n tiinti' ì 1 ntim «eli' 
INCENDIO, G R A N D I N E e S l O R T A L l T l del SÌKSTI \ M E , 
avtom.tila dal Jì.Uoi >ìio, lui^iivitd^i •.nl/o '•iileihH'iii e\ilri ollc-
nu/olo^ioì^o aviìO( ori' nivi imr/nlii, ni mi dì nnlicìpnzione, 

lutti i suol vKiiieiiA? Mvi^li III MIO "I„ - iiileình ipiesl aimu ct< 
allargale naiaoii»iiiencl la sfna della s"» Azifmln : molita jjer 
cui, col presenle XvmM, la ncexa ui iode\ta < ilta il vn nilelli-
tienle llfippi esentaute, al rinate vci 111 coi / i-^postn una Umlitproì>-
vigione e \tipe»din ineìi^ile. pio die disponga di piccola cauzione 
a garatizm del suo apetalo. 

RiBOtiiosi ulta seue della hccieta m C r e m o n a . 
/ / Dm Ilare Oeneiate 0. ROZZI 
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